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CAPILUPI / de CODELUPIS

incl. MAINARDI da Bertinoro, aus Mantua die  degli ABATI, de BARATIIS
(BARAZZI), MANZOTTI, de CALIGHI

X.1185
Capilupi1 Alda, oo Pietro Antonio Lanzoni.
Schwester von Ludovico (1433-1494) und 5 weiteren Schwestern.

XI.2370
Capilupi Bertolino  (III),  *  kurz  nach  1402,  +  15.7.1462;  oo  (dote  di  300  ducati)
Giovanna  degli  Abati2.  In  ihre  Grossvätergeneration  gehören  Giovanni  und
Bartolameo del  fu Filippino degli  Abbati,  deren Privileg 10.2.1367 erneuert  wurde
(cittadinanza von Venedig); am 26.3.1346 war die cittadinanza von Venedig an “nob.
Cav. Filippino degli Abati da Mantova ed a suoi discendenti” vergeben worden3. Ein
älterer  Filippino  Abbati  erwirbt  10.12.1302  in  Mantua  terre  Boscadegrande,
desgleichen am 18.12.1311 ebendort; am 20.11.1311 weiterer Landerwerb Filippinos
und zwar  von  Bartolomeo Abbati;  weitere  Erwerbungen Filippinos am 18.5.1314,
1.2.1320, 29.4.1321, 29.1.1323, 28.1.1325, Filippo Abbati am 30.5.1330, 24.3.1374
(also  2  verschiedene  gleichnamige  Personen);  die  “fratelli  Abbati”  am 26.1.1323,
27.1.1324; curatela von Francesco Abbati durch seinen Bruder Filippo am 13.2.1392;
Teilung der Güter unter die Erben von Filippo (Filippino) Abbati am 15.11.14544.

Consigliere del Comune il 18.4.1455.  Stammte aus der capella Mastini. Sein
Bruder Giovan Francesco oo Antonia Folengo war Vater des Benedetto, geboren im
08.14615.

XII.4740
Capilupi Francesco (II), * nach 1371 (ex 2°), + 20.12.1443; oo (Dos 300 Dukaten)
1402 Isabella [* ca. 1380] di Domenico Mainardi [* ca. 1350] da Bertinoro, secondo il
STRNAD oo Antonia  Folengo;  ma questo  matrimoni  del  29.4.1446  si  riferisce  al
giovane  Francesco, secondo figlio del Francesco. “Lo storico e letterato Amaducci
tratta dei Mainardi nella pubblicazione: “Le origini di Bertinoro”, dove elenca la loro
presenza  con  personaggi  e  fatti  dal  XI  al  XIV  secolo.  Secondo  l’autore  i  primi
Mainardi  sono  a  Bertinoro  nel  gennaio  1062  con  Henricus  Mainardus  …  1218
Valentino  di  Dusdeo  assalì  Bertinoro  e  distrusse  case  e  torri  dei  Mainardi,

1 Genealogie nach Carlo d’Arco, vol.II, pp.318-322.
2 Zu ihrer Familie vgl. d’Arco, vol.I, p.118.
3 Commemoriali della republica di Venezia, Regesti, III (18832), p.57. Viele Familienmitglieder ved. Mantova:
la storia I (1958), hg.v. G.Coniglio, pp.476,511,521,526,476,513,525... - u.a. Filippino.
4 Laura Bandini (Hg), L'Archivio dalla Rosa Prati. Parma, XCV secolo -1970; 2020. (https://sab-
ero.cultura.gov.it/fileadmin/risorse/Inventari/Inventario_Archivio_Dalla_Rosa_Prati._Prot._n._3149_del_16.11.
2020.pdf)
5 Per Benedetto ved. DBI 18 (1975), p.528 f.



costringendoli  ad  abbandonare  la  città.  Faranno  ritorno  nel  1220,  giurando
obbedienza a Ugolino di Giuliano di Parma, inviato dal vescovo di Spira Corrado,
cancelliere di Federico II. Una seconda cacciata dei Mainardi ghibellini da Bertinoro
avvenne nel 1295, da parte della fazione guelfa allora dominante con Alberguccio
Mainardi. L’esodo definitivo della famiglia Mainardi avvenne nel 1350, quando dopo
tre mesi  di  assedio la  città  posta al  loro comando,  venne vinta  ed occupata.  Lo
stesso anno muore il condottiero Bartolazzo Mainardi6; i suoi familiari si dispersero
nelle terre di Romagna e dei discendenti si perse la traccia in quanto non si legarono
ad alcuna impresa ricordata. L’ultima menzione dei Mainardi risale agli anni 1372 -
1376 e si  trova nell’archivio notarile di  Bertinoro, dove sono ricordati  gli  eredi del
ramo  dei  Mainardi  di  Susinana.  …  La  figura  maggiormente  rappresentativa  dei
Mainardi di Bertinoro è Arrigo Mainardi il ghibellino savio e cortes. Di lui si ricorda la
battaglia tra faentini e forlivesi a San Varano nell’anno 1170. Appare in un diploma di
re Enrico VI del 1186 dove viene indicato come “Henrigus Mainardi de Bretenorio  …
savio, largo, prudentissimo e cavaliere pieno di cortesia e d’onore” . Tra il 1202 e 1l
1218 governò la città,  fino a quando dopo l’assedio di  Bertinoro vennero rase al
suolo torri e case della sua famiglia e Arrigo andò esule per ritornare dopo due anni.
Lo rivediamo infine nel 1228 a Ravenna, invitato come personaggio illustre per la
nomina di  Paolo Traversari  a procuratore.Arrigo Mainardi  è menzionato da Dante
nella  Divina  Commedia  nel  XIV  canto  del  Purgatorio  e  dal  Boccaccio  nel
Decamerone alla V giornata, novella IV. Ad Arrigo Mainardi e Guido del Duca si deve
l’istituzione della celebre Colonna detta dell’Ospitalità o delle Anella presente nella
piazza della Libertà“7. Der Palazzo Mainardi in Bertinoro, via Mainardi 4.

Erstmals genannt 1385 in einer Urkunde “in territorio di  San Prospero” als
Francesco,  Sohn  des  +  Bertolino8;  15.5.1414  consigliere  del  Comune  come
“Franceschinus  de  Codelupo  fili.  qd.  Bertoloni  de  capella  Mastini”.  Il  primo  che
acquisto la casa oggi distrutta del numero civ. 356. Come il padre entro al servizio
diplomatico dei  Gonzaga.  1437 im Auftrag des Gonzaga auf  kurze Mission nach
Venedig entsandt9.

XIII.9480
Capilupi (de Codelupis, Codelupi, Codelovo, Codelovi) Bertolino (II), * ca. 1340,
+ tra la fine del 1384 e l’inizio del 1385; oo (a) Elisabetta de Sacha, figlia del medico
Bertolino;  oo  (b)  (Dos  von  600 Lire  und 6,82 biolche di  aumento  dotale) 10 1371
Catterina de Brazzi (Baratti, de Baratiis), figlia di  Bartolino.
1363  sottoscrive  un  documento  come  Ego Bertolommeus  filius  quondam domini
Gulielmo de Codelupis civis Mantue Imp. Auct. notarius et cancellarius de capella
S.Leonardi.  1380 fu eletto ad accompagnare Agnese Visconti  sposa a Francesco
Gonzaga.  Due  anni  dopo  Federico  Gonzaga  nomino  suo  cancella(rius)  et

6 Zu Bertolaccio, Sohn des Alberguccio vgl. Paolo Amaducci, Guido del Duca e la famiglia Mainardi, in: AMR
(1900-1901), pp.13-284, hier pp.277-278: urkdl. 30.3.1325 mit Ehefrau Adalasia, T.d. Alidosio  degli Alidosii
aus Ravenna, als Angrenzer in S.Cassiano; dann am 1.7.1329. 1325 ist er in Forli, 22.11.1335; 17.2.1341 erhält
er von Papst Johannes XXII die Herrschaft über Cotignola gegen die Abtretung von Bertinoro (ibidem, p.281) ,
weitere Daten bis 3.5.1347, und als verstorben 24.10.1352 (ibidem, pp.281-284), sein Sohn Ugolino 11.4.1343,
lebt noch 1373, oo Principina di Ser Petruccio  Bensai in Ravenna. Mit der Eroberung der Festung Bertinoro
durch Ludovico Ordelaffi vetrieb dieser auch Ugolino Mainardi „e quasi tutti gli altri della sua famiglia“ aus der
Romagna.  Domenico  Mainardi  (*  ca.  1350)  gehört  also  chronologisch  in  die  Generation  nach  Ugolino  –
vielleicht ist er sein Sohn.
7 https://www.danielebergantin.com/post/dai-mainardi-di-bertinoro-e-loreo-ai-loredan-di-venezia 
8 Tamatio, 2008, p.20.
9 Tamatio, 2008, p.20.
10 Mengazzoli, 2008, p.62.

https://www.danielebergantin.com/post/dai-mainardi-di-bertinoro-e-loreo-ai-loredan-di-venezia


iurisperitum e lo mando alla reppublica veneta a … alcuna somma di denaro. Nach
STRNAD notaio al servizio dei Gonzaga. Il primo atto rogato e del 08.12.1360. Al
servizio di  Guido Gonzga, signore di  Mantova (1360-1369) nel  05.1369 si  reco a
Bologna,  nel  07.1369  a  Venezia.  Sotto  Luigi  II  Gonzaga  (1369-1382)  fu  fatto
cancelliere, la prima volta menzionato il 17.9.1370. Seguono frequente ambascerie
tra il 1372 e il 1380 a Bologna, Ferrara, Perugia, Padova, Venezia e in particolare a
Milanoper  garantire  la  neutralita  manotvana  nella  lotta  tra  il  Papato  e  i  Visconti.
Perpara  diplomnaticamente  il  matrimonio  tra  l’erede  Francesco  Gonzaga  (1382-
1407) e Agnesa, figlia di Bernabo Visconti sino dal 1375, realizzato finalmente nel
1380-81. Possedeva alcune cae a Mantova, fra cui il palazzo in contrata S.Leonardi
sive  vairorum  (oggi  via  delle  Concezione).  Possedeva  terre  a  Bibbianello,
Castelbarco,  Montanara,  Olmetto,  Rivalto  e San Prospero secondo un inventario,
che va dal 1374 al 1381, conservata nell’archivio dei marchesi Capilupi a Suzzara.

La biografia di  Alfred A. STRNAD nell  DBI:  „Apparteneva a una famiglia di
antiche tradizioni notarili originaria della Marca trevigiana, ma residente a Mantova,
dove  nacque  verso  il  1340  da  Guglielmo  "de  Codelupis"  (Codelupi,  Codelovo,
Codelovi) morto già nel 1361. Seguendo l'esempio del padre entrò come notaio al
servizio dei Gonzaga. Il primo atto rogato dal C. in questa veste è dell'8 dic. 1360: a
partir da questa data egli risulta al servizio di Guido Gonzaga, signore di Mantova
(1360-1369),  non  soltanto  in  qualità  di  notaio  ma  anche  come  diplomatico.  Per
incarico di Guido nel maggio del 1369 si recò a Bologna per chiedere al cardinal
legato Anglico de Grimoard sovvenzioni  per  la  ricostruzione del  serraglio  raso al
suolo  l'anno  precedente  da  Bernabò  Visconti,  signore  di  Milano.  Nel  luglio  dello
stesso  anno  andò  come  procuratore  del  Gonzaga  a  Venezia  per  prendere  in
consegna 1.000 denari  d'oro ungheresi  e boemi  provenienti  dalle decime di  quei
paesi che l'imperatore Carlo IV aveva concesso come contributo per la ricostruzione
delle fortificazioni mantovane. Dopo la morte di Guido Gonzaga (22 sett. 1369) il C.
passò al servizio del suo erede, Luigi  II  (1369-1382),  al  quale rimase fedelmente
legato per tutta la vita. Luigi, infatti, subito dopo l'assunzione della signoria, lo aveva
nominato  suo cancelliere.  Questa  carica,  nella  quale lo  troviamo ricordato  per  la
prima  volta  il  17  sett.  1370,  comportava  grandi  responsabilità  non  soltanto
nell'amministrazione  interna  dello  Stato  mantovano,  ma  anche  e  soprattutto  in
politica estera. Indicative della fiducia di cui godeva presso il  suo signore sono le
frequenti ambascerie compiute negli anni tra il 1372 e il 1380 a Bologna, Ferrara,
Perugia,  Padova,  Venezia,  e  in  particolare  a  Milano  per  garantire  la  neutralità
mantovana nella lotta tra il Papato e i Visconti. Fu certamente anche merito del C. e
della  sua  abilità  diplomatica  se  questo  programma  poté  essere  realizzato,
nonostante  l'alleanza  tra  la  Chiesa  e  gli  Este  parenti  dei  Gonzaga,  che  non
risparmiavano  pressioni  per  coinvolgere  Luigi  Gonzaga  nei  loro  vari  conflitti  con
Bernabò Visconti. Questo risultato appare tanto più sorprendente se si considera che
il C. riuscì anche ad assicurare al Gonzaga la protezione militare del Visconti. In tal
modo Mantova fu risparmiata dagli orrori della guerra e poté godere un periodo di
fioritura economica, anche per l'attenzione del C. ai rapporti commerciali durante le
sue legazioni. Il Gonzaga poté conservare la sua neutralità persino durante la guerra
degli Otto santi, come pure nel corso del conflitto sorto tra i figli naturali dell'ultimo
Scaligero e Bernabò Visconti per il possesso di Verona. In quest'occasione riuscì al
C. di avviare addirittura le trattative per la riconciliazione dei due contendenti. Ma il
culmine di tutta la sua attività diplomatica al servizio dei Gonzaga fu il matrimonio tra
l'unico figlio e erede di Luigi II, Francesco Gonzaga (1382-1407) e Agnese Visconti
figlia  di  Bernabò  e  di  Regina  Della  Scala;  questo  matrimonio,  preparato
diplomaticamente dal C. sino dal 1375, fu realizzato finalmente nel 1380-81, quando



egli ricevette l'incarico di predisporre le feste, le cerimonie e i cortei per accogliere la
sposa  a  Mantova.  Nel  gennaio  del1381  si  recò  personalmente  a  Milano  per
accompagnare  Agnese  Visconti  alla  corte  dei  Gonzaga.  Il  favore  dei  Gonzaga
procurò al C. nel corso dei tanti anni trascorsi al loro servizio una non trascurabile
agiatezza che gli permise l'acquisto di varie terre nei dintorni di Mantova. Possedeva,
inoltre,  alcune  case  a  Mantova,  fra  cui  il  palazzo  "in  contrata  S.  Leonardi  sive
vairorum" (oggi via della Concezione) di proprietà della sua famiglia sin dal 1270. Di
questi suoi beni il C. ha lasciato un inventario che va dal 1374 al 1381e si conserva
nell'archivio dei marchesi Capilupi a Suzzara. Risulta che il  C. possedeva terre a
Bibianello,  Castelbarco,  Montanara,  Olmetto,  Rivalto  e  San  Prospero  (tutte  nella
provincia  di  Mantova).  Il  C.  si  sposò due volte:  la  prima con Elisabetta  figlia  del
medico mantovano Bertolino de Sacha, la seconda volta nel 1374 con Caterina, figlia
di  Bertolino  Baratti  (de  Baratiis).  Da  questi  matrimoni  nacquero  tre  figli,  Giovan
Francesco, Giovanni Andrea e Guglielmo, e una figlia di cui non si conosce il nome.
Francesco come il padre entrò al servizio diplomatico dei Gonzaga e sposò Antonia
Folengo, diventando il capostipite dei marchesi Capilupi. La figlia del C. è ricordata in
occasione dell'ingresso solenne a Mantova di Agnese Visconti. Il C. morì a Mantova
con ogni probabilità tra la fine del 1384 e l'inizio del 1385“11.

XIV.18960
Capilupi Gulielmo (II), * ca. 1304, + test.: 8.4.1350, morto nel 1360 bzw. 1361; oo
Catterina Manzotti, figlia di Giovanni (Giovannino) M.
Notar. Guglielmo, uno dei quattro figli  di Bertolino I23 , fu notaio del massaro del
Comune il  cui compito consisteva nel tenere il  registro delle entrate della città. In
occasione delle feste per i quattro memorabili matrimoni di casa Gonzaga del 1340 e
delle contemporanee cerimonie per la creazione di ventiquattro cavalieri Guglielmo
Capilupi fu tra coloro che contribuirono a fornire le costose vettovaglie da servire agli
innumerevoli ospiti giunti da tutto il Nord Italia per le terze nozze del capostipite dei
Gonzaga, Luigi,  celebrate contestualmente a quelle del figlio Corrado e dei nipoti
Ugolino e Tommasina figli di Guido12

Vgl.  den  gleichnamigen  Cremonesen  am 22.1.1349  in  loco  seu  burgo  de
Antegnato a Gilielmo de Codelupis notario infrascripto,  viso et lecto...13 20.1.1349
Ego Joannes de Malaguischis, civis Cremone, publicus Imperiali auctoritate notarius,
hanc cartam tractatam et imbreviatam per infrascriptum Gulielmum  de Codelupis,
notarium de mandato et commissione ejus, scripsi et me subscripsi, et meum signum
apposui ...14

XV.37920
Capilupi Bertolino (I), * ca. 1280, bis ca. 1332 Notar; oo Bartolommea de Calighi,
figlia del Celso de C.15. 1310 erwirbt Bertolino als Sohn des verstorbenen Guglielmo
11 DBI 18 (1975),  p.530-531 von A.A.Strnad.  Ausführlichere  Biografie  von Chantal  Tourtier  Bonazzi,  Un

Ambassadeur  de  Louis  Gonzague,  seigneur  Mantoue,  Bertolino  Capilupi,  in: Mélanges  d'archéologie  et
d'histoire 69 (1957), pp.321-344. [Chantal De Tourtier, Un ambassadeur de Louis de Gonzague segneur de
Mantove,  Bertolino Capilupi,  in Mélanges d'archeologie et d'histoire, ed. a cura della Scuola Francese di
Roma, to. LXIX (1957), Parigi, 1958, pp. 255-272]. Jetzt Isabella Lazzarini, Bertolino di Guglielmo Capilupi
e le sue carte nella Mantova del secondo Trecento, in: Ferrari, 2008, pp.75-84.

12 Tamatio, 2008, pp.17-18.
13 Damiano Muoni, L'antico stato di Romano di Lombardia ed altri comuni del suo mandamento, 1871, p.461.
14 Ibidem, p.461.
15 Mantuanische Familie, z.B. Testament 27.1.1396 de Buonomo de Caligis sive de Guernerys (Carlo d'Arco,

Delle  arti  e  degli  artefici  di  Mantova  1957,  p.293)  –  egli  „dispone che  il  suo  corpo  sia  sepolto  in  un
determinato punto della chiesa di S. Andrea et ibi supra murum dictae Ecclesiae depingi faciant mei haeredes
Virginem Mariam cum eius filio in brachio et dictus...“. 

http://www.persee.fr/web/revues/home/prescript/revue/mefr
http://www.persee.fr/web/revues/home/prescript/revue/mefr


unam petie terre casamentive cum domo supra cuppata murata et solerata... iacente
in civitate Mantue in contrata Sancti Joannis16.

XVI.75840
Capilupi Gulielmo (I), * ca. 1240, + vor 1310.
Vivente 1260 nella contrada di S.Leonardo (nach Carlo d'Arco); ein Origo Capilupi si
trovava eletto nel Consiglio della città di Mantova già nel 1264. 1259 ist “Bonaventura
da Mantova” Notar in Trient und angeblich identisch mit 21.9.1259 Ego Bonaventura
Codelupi Sacri Palatii17;- diese Identifizierung ist m.E. nicht zwingend, denn Patronym
und Lokalität sind verschieden18; hier ist “Codelupi” ein Patronym im Genitiv Sg., so
daß Bonaventura, Guglielmo und Origo als Brüder gelten könnten. Vielleicht derselbe
Bonaventura oder  ein  gleichnamiger jüngerer ist  jener  Bonaventura de Codelupis
1282 (1272) consigliere del comune di Mantova del quartiere di S.Leonardo19. Vgl.
den Bertolino, Consigliere del commune, dal quale al 1272 fu deputato a stabilire
alcuni patti  di accordo col marchese d’Este. In Mantova erscheinen (16. int.  Mad.
1270) Johannes quondam D. Codelupi .... finiti predi et venditionis accepisse .... ab
Ugolino de Codelupo eius filio .... pro se et nomine Paxeti cui dicitur Codelupus eius
fratris ....  unius pecie terre cum domo supra, murata .  .  .  in cont.  S.Leonardi  de
cornu…  (Vater Johannes und Sohn Ugolinus wohnen in contrata S.Leonardi  sive
vairorum S. Johannis in Mantua)20. Tamatio gibt als weiteren Bruder von Ugolino und
Paseto  den Purpura  an,  neben Forabosco,  Sohn des Zonta  (D.  Foreboscus f.q.
Zunte  de  Codelupis 4.7.1295).  Klar  ist  hier,  daß  Johannes  der  Sohn  eines
verstorbenen  Codelupus  ist,  während  seine  Söhne  Ugolino  und  Paxetus  “de
Codelupo” bzw. “cui dicitur Codelupus” nicht als Patronyym tragen können, sondern
als Quasi-Cognomen.

XVII.151680
Codelupus, * ca. 1200, lebt in Mantua.
erscheint  nur  als  Patronym,  bei  vier  Personen:  Bonaventura,  Origo  (1264)  und
Johannes, evtl. auch Bertolino. Jener Stammvater “ Tommasino  Capilupi”, ca.1175
bis ca. 124021 als Vater des Guglielmo nach der Genealogia Giuliano Capilupi ist
unbelegt und daher als interpoliert abzulehnen.

Dieser  Name  existiert  als  Personenname  sowie  als  Beiname  zu
Personennamen seit  dem 13. Jh. in Cremona, Reggio, Venezia22,  Parma, Verona
etc.,  so  daß  sich  nicht  entscheiden  läßt,  mit  welcher  Person  ein  Mantuaner
“Codelupus” identisch sein könnte. Ältere Erwähnungen sind zwei Cremonesen von
1218:  Marchisius  Capitis  Lupi und  Albertus  Codelupus.  In  Treviso  kommt  dieser
Name häufig  vor,  wo il  19.2.1288,  Tommasino  Capo di  lupo prende possesso,  a
nome del Comune, di alcune terre23; 1183 Florio di Capo di Lupo erscheint in Treviso

16 Tamatio, 2008, p.17 nach ASMn: ACS b.1, fasc.33, p.22v.
17 P. Remo Stenico, Notai che operarono nel Trentino dal 845, Trento 1999,  p.70.
18 Bonaventura  ist  ohne  Toponym  gegeben,  der  vorhergehende  Notr  aber  als  „....de  Mantua  sacri  palatii“

(Archivi Principatus Tridentini regesta: capsae 56-85, p.1474 (2001)..
19 Notizie storiche topografiche della citta di Mantova nei secoli XIII e XIV, in: Archivio Storico Lombardo,

1897, p.286. Seine Söhne sind  Ambrogio C. 1328 (Tamatio, 2008, p.16), .Bertolino und Vincenzo (Ibidem,
p.16)

20 Archivio Storico Lombardo, 1897, p.286.
21 Daniela Ferrari (Hg), La famiglia Capilupi di Mantova. Vicende storiche di un nobile casato, Mantova 2018,

Stammtafel,  p.371.
(https://www.accademianazionalevirgiliana.org/biblioteca/AltrePubblicazioni/capilupi.pdf)

22 Belege seit 1218 in: Dictionnaire historique de l'anthroponymie romane vol.II/1, l'homme e les parties du
corps humaine 1, Tübingen 2004, p.176.

23 Giovanni Battista Picotti, I Caminesi e la loro signoria in Treviso dal 1283 als 1312, 1905.



als Richter, 1178 einer als Podesta ebd., einer 1192 consul ebd. Zu diesen älteren
Belegen  vgl.  TOURTIER,  pp.322-323;  nur  aus  dem  Namensvorkommen  zu
schließen, daß die Mantovaner Codelupi/Capilupi von den Trevisern abhängen, ist
daher nicht stichhaltig – es müßte ein Beleg in Mantua auf den Herkunftsort explizit
hinweisen (qui fuit  de …). Die Genealogia Giuliano Capilupi nennt noch Giovanni
Capo di Lupo (1080), Gumpo Capilupi (1156) und einen Capilupi, podesta (1175),
der  Richter  Florio  Capilupi  (1183)  in  Treviso24,  Bruder  des  Richters  Corradino
Capilupi.

24 Raffaele Tamatio, Dieci secoli di storia nelle vicende della nobile famiglia Capilupi di Mantova, in: Ferrari,
2008, p.13.


